






Gran parte del personale trascorre, ogni giorno, oltre 4 ore lavorando davanti ad 

un PC / Computer e, troppo spesso, vive situazioni lavorative non completamente 

confortevoli che aumentano, in modo considerevole, il rischio di stati di 

affaticamento e conseguente minor rendimento. 

La maggior parte di loro risente di fastidiosi disagi all’apparato visivo e muscolo-

scheletrico che possono anche protrarsi nel tempo. 



La comunicazione era prevalentemente verbale 

con una sistemica circolazione e diffusione di 

materiale cartaceo che necessitava di 

ingombranti e complessi metodi di archiviazione 

che rallentavano le attività con conseguente 

enorme perdita di tempo. I sistemi informatici 

disponevano di software moderatamente evoluti 

e non si valutava con grande attenzione la 

emergente problematica:  interfaccia uomo → 

macchina…… e della gestione dello spazio ! 



Sistemi informatici di ultima generazione 

destinati ad evolversi ulteriormente per 

migliorare la qualità dell’informazione con la 

dotazione di monitor a schermo piatto o 

portatili:  allo stesso tempo si registrano 

considerevoli aumenti dei disagi legati, 

rispettivamente, al progressivo discomfort     

all’ apparato visivo e muscolo-scheletrico. Il 

D.Lgs 626/94 ( capitolo VDT ) viene inserito 

nel Testo Unico, D.Lgs 81/08. 



Uno dei primi insegnamenti dati ai Giovani 

Medici consiste nel raccomandare che la Terapia 

non peggiori la Malattia ….  

Allora perché non pensare che anche una 

responsabile applicazione della Metodologia 

Ergonomica in fase progettuale, possa essere 

definita una Ottima Terapia … Preventiva ?  


